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'nulla chioc1or« ulla nazione, senza pre 
! tendere ni sacrifizio' rlegli altri, otifin-

I 

góno un'apposi la Icg^e (20 giugno 1873) 
PAtUGI 17. — La;C(>jrimis4Ìqiip^ del ' cbe'iUU il Governo del Uè olla 

Pesercito decise dì domandare 17 mi- ' conceàsione; vincono le difiìcoUà, che 
lioni pelia chìauìata tìeila secotid'i piirie . Venezia impròvvis.fmente svegli Uà fa 

loro provnre;(l tirrn^no col Governo la 
sospirala convenzione IO novembre 1873; 
e credoiw e sp̂ iVivuo ogni o\>ìiosìx\one 
Anita, ecco sorgere un novello nemico 
con un'urma novella. È h\ Sociptà del-

I 

rAUa ita)in, ohe non vuoltì ly strada 
ferrata Vicenza Treviso ; e sotto !' usber
go dell'alta Italia è Venezia, che, perse
verando nelle aspirazioni della interna-
zionaliì, fa guerra alle provinci;di sue 
vicine; e Tarma è questa volta il pri-
viiegìo, che i,funtìato guU'uriieolo 2G9 

lusei'Kiuni di avvisi lutilo iiniciali cliu jutvau in ijuurlu paijina •. cciUcùnii flt 
la lìueit 0 s}tu7,I() di lincuiir) cuiaUcic tcijlitia. , , 

Articoli coiiMiuieitti ccutf^imi 70 la linea. 
p I • - . _ . 

fiofi si Uen cohtò niiitiu degli ùrtit:uh;;}iiotìnìu e si rî ^̂ îuî î n̂u le ktUitì àA9 

1 niaiiusciiiU anche non pul)l)ìicalif non î iTslituìseono. 

n 

rmjm*M^-M.wnttiittCwH»mt m i^larM»tA-^rMj.ii^x 

del coninii^cnte a c.m \\ ministro i 
guerrn aveva rinunziato. 
= LONUll\, n . : r - Un fovUasìmo uru' 
gì]no recò grandi danni nel nord d'In
ghilterra. 
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I giornidi ci fauno supero che la So* 
éiétìx delie ferrovie deiralta Italia noti-
fieò al GovernOjCh'e intende valersi dei 
suoi diritti per opporsi alla, costruzione 

j della ferrovia Vicenza e Treviso. La que
stione sarà risoluta a nornna della legge 
mediante un arbitrato, (Vedi la Gaz-
sella iUUiiia del giorno 15 dicembre 
corrente N. 349}..,,.; ' ' Ij ' 

Li è pur dura cosa, che nel secolo 

rnta Vicenza-Treviso: e il Governo, a cui 
; ' • • • . ' , • , - ' ' 

le opposizioni eranp nianifeste, l'ebbe 
recìsiamejùe concessa firiT^ando. la con-

- • • • 'il ''i 

venzione 19 novemJbre 1873. Illusione I 
i • • • . ' • .. i 

Il Governo <lov.eite accettare l'opposi-,. ^Speriamo che gli Arbitri nt)n avranno 
zionc e rìnieUerai agli arbitri. In che VaĴ H occhi il velame, clV̂ i gì'interessi 
dunque sta codesto benedetto privilegio, Imnno messo a (|ueìli dilla Società del 
à cui n'̂ n posero mente né Parlamento,'" 
ne Governo e meno luicora il^"^eonso-
rello Provincie? Vedianioio: Dice l'arti
colo 37 del C: pitolato sopra riferito, che 
il Governo Hoii potrà coìiceàévèlmee ini 
rat vie aventi per jscopo di servire gli 
stessi centri di populav.ioni' ó di corn
ai e l'ciò, ai quijii serve una, lifiea ,com 
prcvsa Ufi la rete ceduti alla Società. 

Ebbene. Le lineo' chti non possono 
concedersi devono servire gli stessi 

la Società dell'alia Italia la sanzione del j bucictà, Ora Vicenza vuole andare a 
patto nell'art. 37 del Ctipìtolato annesso ^Trevido per CastelfranGO. Il cenro di 
alfa convenzione 30 giugno Ifî fiV .^p- ! popolazione a cui mira è dun^jiiè Tre 
provata con legge 14 maggio Ì8GS, ed \ viso. Viceversa il centro a cui mira 
esteso a tuite le linee posseduie od i'n ' Treviso è Vicenza. Ecco i due centri; 
qualsivoglia modo esn.rcitate dalh So ' Treviso dti urt punto, Vicenza dall'altro, 
cieià nel territorio ìt'diano dall'art. S , La lineafmèiPAUa'^iltalia ehe parte da 

' •> F . 
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sorelle province non dubitarono punto prenderà leggermente còsi' grosso ne-
che jion ostante la strada ferrata Vi-' ggzio, e farà meglio i conti; e si spera 
cenza-Mi.stre-Trevì^o si potessi' conceder che vedrà dove siano i suoi veri' na
ia strada Vicenza- Castelfraiico-Trcviso. turali alleali, e come la desiJerata'[ìace 

si possa e presto'e/acilmcnte Conchia-
dere. Lo IrLizisazioiii valgono sempre 
meglio, dice il proverbio, della grassa 
sentenza.— i'engi inOiie Venezia che' il 
Consorzio ha tuui compi ulti gU utili le
gali per la, concessione j ed ha perfino 
ottcn'uto ja cencessione ; ed ella, Vene
zia, iìòh ila neppure comiiiciati gli atti 
primi. Col desiderio della interar/ìonale 
non sì lassi intanto sfu^^gire la generosa 
occasione oiTtrtale da] Consorzio. Con 
Padova, con Treviso e con Vicenza 
venga intanto, e può far presto, a ^aiu
tare Bassano; ma d'accordo e da IViióna 

l'Alia fialla, In ogni « annata ipotesi è. 
1 ' • • -r . • 

uti odioso privUegio, e x\\\ casi> uosiro 
un privilegif assai problematico; e quin
di gli Arbitri invocheranno, ne siamo 
certi, le^rt?gple pssaie da giustizia e da 
equità interpretandolo in modo risiret» 
tivo a favore della libertà conmne. 

Ma forse Ì'AUÌÌ Italia non si sarebbe 
mossa se. Vt-nezia non le si fosse data 
in braccio pjirja sua aspirazione alla, 
pretesa internuzionalo VeneziuBassano-

della legge sui lavori pubblici, ebbe per.ic^sn'ri; ed essere pm'lcle .i quelle della ,Tr,eoto. Venezia avrebbe tatto molto ; sorella, Di là potremo partire insfeine 

i.ebe vuole il nome-dalla libertà e dal l'deirullegatò' g dtdla legge 28 agosto i Vicenza, va a Mestre - Venezia. Per an: 
1870. Tali sono le pre lese della Società '; dare a Treviso dfive divergere a Mestre 
e all'ombra di lei, di Venezia. i e formare un'altra hnniì trasversale^^La 

Ma è proprio vero che il privilegio [ ì'nea adunque con giungerne i due cen-
deU'AUa Italia sia tanto estet'o da non j tri Vicen^rj-Trevigq per Cisiel/rancp non 
conoscer confinì? È proprio vero che è certo p'arallela a quella che da Vicen 
Venezia debba Tar guerra alle siie con-, : za.va a, yre\Ì30 per Me.nre, É affatto 
sorelif, e a rifiutare ogni concilììzione I trasversale, E di vero le linee •l) Vi-
per aver paghe le sue aspirazioni?J;eenza-CaHlelfrai\co Treviso. 2; Vicenza-
Quanto alla Società dell'alia Italia si sa- Mestre. 3) Mestre - Treviso danno un 
rebbtì creduto die di opposizioni non triàngolo e ntm un prallclogrammo, 
fosse più luogo a parlare tra lei e le Pro- ' Ed anche se lo (ìesseî o non sarebbero 

(progresso' si vantino tutiavia i privilegi 
'esrin-ivi eì pnìdònHnii deijpOi,?hi a dan-
iirio stmpreve della lib-rtà e del prò 
gresso conTunc. Mr co:-ì è:'si parla an 
cbra'di privilegi esclusivi. 

Ti e Provincie, PaJova, Treviso;, Vicen
za, fanno un consorzio e si ftoblitrcimo 

• . . . , , 1 • • • • I y . 

}•% sp;',?.t; ingenti ;poi5 riu-̂ oif̂ e allepù fa 
.clli „Q.jjxpn,LG.,:aomujiLâ zl.Qni. ,tra..,larn, e 
coi paesi c(>i quali s.ono legate da vitali v. : •;': • •• • * i \ ~ *• ' 
ìissim i- iti ( e rcssi co ni ma rcia 1 ì ; .e ĉ ' o ta no 
unite di Oaré alla idro vi(:i economico-

' 0;.or<4Ìe il maggiore svduppo ncnìeslo 
dalla csî ê ,za dei tempi, imprendendo 

T - ^ • • • - • • • 

•la grandfasà ops'ra 'delta costruzione e 
dell'efiiercizio di'due strade' ferrate Pa-

*'V*lovaTlass,ihOj Vioohz'iT'reV'sb, e' tutto 
da so colle sole fòrze loro proprie senza 

meglio, e lo farebbe tuttavia, venendo 
agli accorda, colle naturali suo conso
relle, anziché far loro la guerra e farsi 
serva altrui. Venezia pensi, che insisten 
do a \oJere una s(rada,.int<:rnu;ionaIe 
a mezzo dell'Alta Italia, non avrà nulla. 
Parole molte, anche molte promesse; 
ma ì fatti,:^^, i fatti nei secoli venturi, 
Ce lo dice la strada della Chinsa 

per Trento. T. 
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vìncie, dopo che il Parlamento pur cnno* 
scendo la suddetta convenzione ch'ella 
conchiuse collo Stato, e che le accorda un 
privilegio; e conoscendo la. cnuy.^nzìone 
posteriore che glielo allarga, diede ciò 
nonostante al jSgverno del Uè l'autorità 
di concedere alle provincie la strada fer-

i * I 
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,.le iine(^'che devono avere la qualità di 
pmtUdl jìgli stessi mitri. La corda da, 
Vicenza va a Mestre e Venezia. Bisogna 
montare sopra altra linea per farne 
rentfo Treviso. Dunque il privilegio non 
può essei'c a tutui ri^gione opposto. 
Pertanto e Parlamento e Governo e con-

, t m. • . -w-r - l i MI* m-TT, 
- • * , . 4 . 4-J. -m' I i l 'K*. fcJ r^ ^ 1 - — • — 
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amici ed ossequiósi servitori di V. E. 
.nna' disposiz otie, la (lutle certo non 
pilo essere che censt-^ntanea ni santi ed 

• • j _ t i i f ^ ^ I f ^ i J ^r^ 

RACCONTO 
DI 

• f i 

onesti Wntimenti di lei Poscia ve 
"tfèndo che il Conte ascoltava tacctido 
continuò:\io,, vede, di quel' poco che ho 

A 

«si A C C A U B O 
(jf. * t I- j 

A W TT® Pili 0 

, {Propridà mìeraria) 

ir dettore-scoraggiato dal cattivo e-
sito delle sue insinuazioni, cercò subito 
il modo di rimediarvi e : i 

— V* E. ha'male intrepretaie le mie 
parole, ag^ìiinsé: iniendevn dire, prima 
di pensare ad altro ;' non è forse véro' 
ch'ellfi n̂ ii chiedeva poco fa, con gran
de interesse, le notizie di questa guerra 
malaugurata in cui i nostri pur troppo 
hanno (laito pei avere là peggio a.... 
a Solferino? Chi mai l'avrebbe creduto? 
E per questo io diceva, che V. E. iioa 
se ne preoccupasse, ed avesse ferie in 
Dio che fa tutto pel meglio di coloro 
che credono in lui, e che sarebbe più 
salutare per l'aniiiia sua e più i'mpor' 
tante per i suoi terreni interessi,'"òhe 
ella, salva sempre là sua volontà, ehe 
"Dio ci 'guardi dairinlenzioné di viòlai'e, 
ch'ella dico ésprimesW qui senza ceri-
inònie, ih presenza di noi duèi v<̂ ì[iichi 

J; 

di rnió, ho già disposi;© da parecchi anni,^ 
e si che di morire non ne ho voglia 
alcù'na,'ftia siamo di fiato pur tròppo.,. 
per questo'diceva..,.. ' ^ , 
' — Soltanto per questo, Eccellenza, 
aggiunse sommessamente^monsignore, 
approvando qiiairito aveva eletto il nnèdico. 

Ma il'vecchio sopri.fatto da tinn vio
lenta scossa'dì tosse noti prestò àl'ten-
zione a queste sincere dichiarazioni^ e 
fièr servi si affrettairono a riilzarlò onde 

1 , • • , j f . . 1 • • , , . ^ 

non soffocasse. ' ' ' 
'Affranto dallo sforzo l'ammalato ri

cadde siiP guahciaHj e i' due amici si 
ritirarono scoraggiati fuori della stan
za,' se'giii ti dal giovine chierico, avvilito 
anch'esso e poco ('dlficalo'delFèàUo della 
missione dei suoi superiori. ^ 

— E una curiosa ostinazione, disse 
t ( — l • . . . -A'Ì • • > • r , ' .• 

monsignore... 
' — E dire che lib esperiti tutti iìnodi, 
aggiunse il medico; mà'nòn nii fido di 

mai la stanza; domattina per tempo io 
sarò <fui ancorî  col no.stra notaio V...: 
uomo d'oro e che sa'̂ fare con tanti 
anni dì pratica... Qual onore per la fa 
miglia, qual bRue pei' i poveri e per la 
Chiesa, che tanta grazia di Dio non an 
d''sse'in cattive mani. Oh a prcpbsito, 
s'è fatto vedere Paitro? '-

— Non s'è ancora veduto, almeno 
fìiìo orali. 

, Jioma, 16. xlicevihre. 
Tutte le buono disposizioni del gabi

netto minacciano di cadere a vuoto per 
;le eccessive pretese doU'Opposìzione. la 

E dev'essersene ormili convìnta, Che se | corso qualche pratica di concili azione 
la strada internazionale deve farsi a l la .c'è aucara, itia le probab.lilà atTievo-
spese della ;So]a provincia di Ven.oKia .toono,.qnanUJnq(,fe a badare jd ca^te^ 
(ino a Bussano, allora peosi che oltre- gno dogli onorevoli Depretìs o Nicotora 
passato Noale ò'sul lerriiodo di.Pado- | si poscia credere il contrario. Metto, in^ 
va,; oltrepassato Piombino è sul terri- nanzi a tìtolo d'onore il nome di Nico-
torio di Treviso ; chò Castelfranco è tri- ' tera, uomo' di furti convinzioni e d'one-
vigiano. Oltrepassati iconnui trivigì ni,,! s'-ì pryposiii e quindi pronto a saerifii-
è su quel di Vicenza. Co;iiO dunque cure tutti 1 vantaggi della sua posi-
vuole andare a lassano facendo ^lierm j zìone tra le file della Sinì$try sull'ara 
a Padova, a Trevisn^ a Vict̂ nza?; E ci .dell'ordine e della buona amministra-

,yuol altro che d&narô  per as:-umor.̂ i la Silono. Questo vanl.j g!,i va.reso anche 
spesa di una strada che percorre i ter- i P-1 fi>Uo che certi giornali hanno yqluto 
riìorii di tre Provincie, le quali devono h^dossargli l'odio della fallita comjbiina-
negare'il concorso vincolate come sono 
al Consorzio! ... ,. i . . . , \. 

zio ne. 
f ' f 

L'onor. Min ghetti è del resto sempre 
L Consìgliq Provinciale di Venezia non disposto a contribuirvi: rimane a sapere 

F H ^ . i . , H,-<-,—U — . . 
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t! co-biliosa entrava nelle stanze di sua, 
Eccel'enza. Il medico corse loro incontro 
annunziando in modo cbe la stia voce 
giungesse all'ammalato, che, !a notte 
Va ve va passata beni no e che c'era molto 

" " i * " ^ U f i FI ^ L ~ 1 I I I ~ I M \ì. 1^ ì 
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che la manna gli cà'dda in bocca senza 
la briga di aprirla... meglio coii se lo 
vuole Iddio.v Diel restp se egli chiedesse 
un'udienza dal Gontej procurale di im 
pedirgHeia. mi raccontando., a rivederci. 

— Domattina col V... non mancate!.. 
Monsfgntjr s'avviò col compagno per 

la sala ponsierciso, mentre le due ombre 
come quelle del malaugurio fuggivano 
sui polverosi damaschi delle paretìj dan
zando straiiainente por le oscillazioni 
del fanale cho teìieva penzolone il ca
meriere che li precedeva! ' 

• - . • • i • = ' 

darlo per allora, e pregarlo che volesse 
tornare, • ' 

Sembrava che l'infermo nou sì'ad-
datta.sse sulle prime a questi"concigli, 
ma indebolito daV dolore fisico Quésto 

da sperare, per predisporlo coM j torponCe dtmttj .gli affetti ^^.dl^tutte le 
giormente a qiiàli'tó avevaiio ih disegno '"'̂ ''̂ •̂  '^^*'**!^,4"*^j! S?P° i" ^*'̂ np d'un 
di'ottenére.' Dei >Vsto i c.mm con eui.s#H'l^^"^!?^*^'^"%"PÌ'^'''^^^ 
a'ccoiiipagnVva queste assmioni yplo•.. 
varid•'dire'ch'iài'auient'c che rultinui Parca 

Che minchione.,, egli vuol proprio" s^apprèssava a taghare ii filo 'di quella 
- ~" "•'•'*' '-• ' vita. Si raddoppio aìlóru dì attività e 

stavano già per sedere' accanto al letto 
quando un servitore entrò ad avvertire 

^ T 

\.V. ";'•••' ' ' l ' I 

•sinteresi7C e non ,̂ is'po ê,̂  
^,^l' tre' sozii n'ebbero .abb.ist.a*>/a'ed 
accennare no .al'servo che dìs/è nei ìljssa 
'li portare la'rirposta al giovantlìiò,' Il 
quale dalla freddezza con cui'J'^ccoIs9j 
pareva già vi fosse dispo.̂ io. Uséi''sa

li medico tornato nella stanza e trp- i S. E., che un suo indegno parente, il 
vate l'ammalato che riposava si sdraiò [ TigUo di quel s'uo cognato scapestrato, 

" ' •- • • ' iib'erale, aciaiaquatóre, che avev'agìi ap
portate tiStìle' amarezze domandava di 

che un glovinotto di nobile aspetto e ! hitando ìrs^?rvo con un sogghigno iro-
cbesi annunziava come nipote del Conte ' ^,'co e dì sommo disprezzo^ e s* avviò 
desiderava parlargli a nome di sua so- [ all'alloggio che aveva preso fino dalla 

sera antecedente. 
I confratelli, contenti di aver cnsi a 

buon mercato, pósto fuòri di combatti-
mento un nemico che forse si appres
sava a sbaragliarti, sì diedero con npag-
gior lena alla triste'opera di .tirare^ il 
vecchio tifi imalflt fiuélJc'.tàli' di-pósì-

àrie che 'soUò il (lòlce 

relia. 
Lo scarico d'una batteria elettrica li 

avrebbe scossi con maggiore violenza, 
• • ' 

tanto pili che l'ammalato avendo còlto 
a volo quelle parole ne aveva chiesto 
sciliari menti. Monsignore, riavutosi dal 
sî bHatn̂ Q .Sgomento s'affi etto a dire a 

zioni (eslr^mentar 

1 - i l ' i ' 

ìiisistere ancora, è cosi suscettibilel» e 
poi l'pica è' tarciii!» é òirà coltiva per gli 
a t̂óiati::̂ ;;'; ,..:;';"'''":. f''\',\.;; ' 

t Ir 
\ > I 

sopra una poltrona. Quivi segui una 
forte lolla fra lugubri pensieri ed il 
i^onno; poi quest'ultimo viuFC. 

L'induinani sul mattino il prelodaio 
! ^ I * • 

monsignore, con una persona lunga,-. 
magra, dal collo torto e dàlia tìnta epa-

c.siKnieniarie cne sono ii noicft 
di opera'pia, caipèsìànoM < iritlì 
'iSinii del sangfue e dell'affollo, e 

vederlo e di parlargli, e che cto sareb-
be uiopp9rt,̂ .no e pencolpso per la com-

. vnozioned'ammp che pplrp^bbe arj;ecargli 
una simile visit», e propose di conge

li uj'- ;i •' . ';;•( t l'Hii' i '!••'! 1 i 

nome 
sacrosanti aci «angue e neir{inono, e 
servono poi d'istrumcnlo e di potenza, 
a quella,funesta compagnia di demoniì 
che falsando religione, onestà ed amore, 
distende la sua rete sul mondo ed in
sidia ai diritti, dei govèrni,' della' 'lami-
glia e del cuore, « (Caw/w*^ 

rt^ 
'*^} ^>\ì 

\ 
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se i suoi alleati d'un giorno vorranno 
romperla definitivamente, 

Intanto gli Uffici della Camera vanno 
studiando i vari progetti ministeriali. La 
Oiunia per quello sulla circolazione car 
Iacea, a occhio, dovrebbe essergli se 
non pienamente favorevole almeno ac-i 
cUve ad »ccoglierl©^,con talune varianl 
di poco conto. Credî si la reiasione su 
questo progetto la farà l'on. Doda, spe
cialista in questa materia. 

È in Koma da tre giorni il signor de 
Courcelles. Lo crederiìste? Al Vaticano 
lo hanno ricevuto ijuasi f[ eddamente per 
far pagare nella sua persona alla Ffiin 
eia la colpa della nomina dttì lignor dì 
Noiilles, e l'altra più grave ancora di 
essersi mantenuta i|uaM passiva nell'af 
fare delle corporazioni. Insomma bron
cio completo, e se vi facessero »npere 
che il signor de Noaillcs ha chì(*slo un 
congedo non ve ne m;ìravigliate punto 
punto. 

Curiosa posizione del resto quella 
della Krancia a Koma. 

Per anrlare a v«?rsi di tulli, non con
tenta nessuno, nemmeno se stessa. 

È deciso die la v.ìcnnzie parlament 'ri 
comìncieranno la seUìmnna ventura: ma 
è assai dubbio che prevalga l'idea di 
farle durare sino a me7,zo febbraio. Colla 
parentesi delle nlird vacante pasqu^di e 
colla inevitabile chiusura tk sfiu^no per 
causa di febbre, mnnt̂ herebbe iì tem|)o 
per molti progetti, massime fìna'iziari, 
che non s»no più progetti, ma veri prò 
bìemi delh situazione economica del 
paesf, e che però domandano pronta-
soluzione. 1. F. 
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KOMA, 16. <- Sono incominciate al 
Vutfcano. le visite di Natale. 

Ieri, 18, lutti i generali degli ordini 
religiosi presenti in Roma presentarono 
al Pontefice i loro auguri e le loro fé 
licitazioni. 

Nella stessa giornata il conte d'Eu, 
sposo della figlia primogenita dell' Im 
paratore dei Brnsile ossequiava il Pon 
tefìce e visitava le gallerie del Vati
cano. 

— Ieri mattina S. M il Re e S. A. U. 
il principe Un-berlo si recarono a caccia 
a Castel Porziano. A quella partita di 
caccia furono pure invitati a prendere 
parte gli ufficiali d'ordinanza del Uè. 

FIRENZE, i7. — Il cav, Nigra pro
veniente da Roma è passato stamani 
dà questa stazione diretto per Torino, 
Crediamo non tarderà a recarsi alla sua 
residenza in Parigi. 

NAPOLI, 14. — Il Pungolo di Napoli, 
del i4j annunzia che gli è slata in li mata 
dal generale Angioletti querela di dif
famazióne a proposito di alcuni artìcoli 
scritti da quel giornale, relativi ai cam
biamenti di alloggiò dì parte della guar-

I 

nigione di Napoli durante P epidemia co
lerica. 

TORINO, 1(5. — É parlita alla volta 
di Roma la rappresentanza degli agenti 
di cambio, per prender parte all'adu
nanza generale delle Borse dì commer
cio, che avrà luogo domani nella capi
tale. {Oazzeita del Popolo) 

MILANO, 16. — Ieri sera ebbe luogo 
una seduta dei promotori di una se
zione milanese del club Alpino. Fu eletto 
presidente il prof.'Stoppani, vice presi
dente il prof, CornoUa, segretario Gabba. 
La sezione fu definitivamente costituita 
con 78 soci promotori, 

ANCONA, 10. — Leggesi nel Cormn 
delh Marche: 

Oggi venne arrcsìato per reato dì 
stampa e iifi seguito a mandato di cat
tura, il signor Barilari Domenico, diret
tore del Lucìfero e che per gli ultimi 
numeri ne aveva anche assunto la re 
Bponsabilìtà dì gerente. 

rx fc ^m* 

JP NOTIZIE ESTERE 
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K* FRANCIA, 18. — Leggiamo nel Jour-
ual dts Dèbaies* 

La Commissione dei Trenta ha prìn-

pati nella grave perdita. 
La Gazzetta ài Venezia alta che il 

fttoio 9j tiirebbe ascender» a olire ìtsL 
lire 250,000. 

V*K*«iiiik, IO. 

cipiato il 12 corr. la • discussione della e gU azionisti potessero essere avvilop 
legge elettorale di cui at«vi risoluto 
d'occuparsi prima ancora dell* esame 
d ile leggi costituzionali. 

Non avendo alcun progetto di legge 
formulato dal nuovo governo e noa 
volendo decidersi a prendere per base 
delle sue deliberazioni il progetto de
positato altra volta dal signor Dufaure, 
ciò che sarebbe stato più razionale, la 
Commissione si è ìngolfota in consid© 
razioni general) sull'esistenza, la quaità 
e sii effetti del Suffrairio universale. 

Secondo il signor C'jmbier la kggo 
attnale da la prcponrlerania al numero, 
cioè alPpIemcnto brutale, all'ignoranza, 
alle passioni popolari. 

Sostiene che questo vizio legale deve 
sparire, 

GEHMANIA, 15. — Lo stato di salute 
deìP{mpor.*tore è molto soddî f cen*e; 
il mon-irca ha ripreso le sue regolari 
occupazioni e si dedica nuovamente agii 
affari di slato. 

— VAllgemeine Zcitnng reca che il 
Ministero della guerra, con suo Decreto, 
abbia dichiarìito che il duello non sìa 
il mezzn pm c^mvenevoltì per definire 
le cosìdette questioni d'onore. 
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ATTI JJFFIOIAU 
Lii GazzeMa'Ùffìdaié dei 16 dicembre 

cotitione: 
Legge in data 14 dicembre che au 

torizza il goverro del Re, sino all'ap 
prcvazione del bilancio definitivo per 
l'auno 1874, a far pag<')re le spese or
dinarle e straordinarie,del ministero di 
grazia e giustizia e dei culti, in confor
mità allo state di prima previsione an
nesso ad essa. 

Regio decreto 30 novembre che scio
glie Vk Camera di Commercio ed arti 
di Teramo e nomina commissario go
vernativo r avvocato" Alfonso Gentile, 
conaigìtere di prefettura. 

Regi decreti 31 ottobre e 13 Novem
bre 1873 che nominano a membri del 
Consiglio d'agricoltura i signori sena-
lori Jacini e Cambray Digny e il cav. 
Stefano Falconìo. Con altro decreto del 
31 ottobre, il senatore Jacini fu nomi
nato vice presidente della lezione di 
agricoltura del Consiglio stesso. 

Nomine nell'ordine dei SS. Maurizio 
e Lazzaro ed in «lucilo della Corona di 
Italia. 

Disposizioni nel personale giudiziario e 
in quello delle Camere notarili, di pub
blica sicurezza e della sanità marittima. 

Le seguenti disposi;;ionì nel personsìè 
delle prefetture: 

Ferrari cav. avvocato Giacomo, pre 
fello dì terza classe della provincia di 
Cataiizaro, nominato prefetto di quella 
di Aquila; 

Sensales comM. Giuseppe, capo di 
divisione di seconda cbsse al ministero, 
ìd, prefetto di terza classe della pr©. 
vinci a di Catanzaro; 

Arabia cav, avvocato Tomaso, consi 
gliere delegavo di prima classe nell'am 
minìstrazìone provinciale, nominalo pre 
fetto di terza della provincia dì Sassari 

+ • ' 

Macca ferri cav. avvocato Luigi, sotto 
prefetto di prima classe, id. id., id. di 
terza id, di Teramo ; 

Millo cav. avvocalo Gustavo, ìd. id., 
id. di terza id. Mantova. 

Cronaca veneta 
0 

WcttfeaEj»!^, — Leggesì nel Tempo ,v 
Riceviamo U seguente .dicliiargiyjone : 
A loglimento di ogni èvenluore equi

voco si rende pubblicamente noto che 
la fJrtticfl M popolo con tede a Venezia 
al Ponte dell'Angelo è uri istituto affatto 
separato e distinto dalla Banca mutua 
popolari? sita a S. Benedetto. 

Il direttore della Banca del Popolo 
Demetrio P''«J?̂ P̂ ^ 

, — In seguito al suicidio tje| direttore 
dcPa Banca Mutua Popolare di Venezia, 
sig. L. B., fatto del quale ci diede ieri 
la narrazione un nostro corrispondente 
dalle lagune, sì desiò un vivo fermento 
nella città per il dubbio che i depositanti 

—' L'ggesj neìVAdige: 
Oggi ebbero luogo i funerali del dot' 

lor Picjro Mont;!gna già dejjutato al Par
lamento Nazionale e uUimamrnte con 
sigliere municipale della nostra città. 

Accompagnavano il feretro le aul >rilà 
municipali, consiglieri, rappresentanti le 
diverse istituzioni,,,cittadine e gran nu
mero d* ami-i e Conoscenti. La banda 
cittadina precedeva 11 mesio convoglio, 

L* on. sind.ico cav. Camuzzonì lesse 
un forbito discorso ricordiuido le virtù 
dell'estinto, la cui peniiia noi lamentia
mo commossi come quella di un ottimo 
conci tt'idino. 

— L'altra ser.i verso le ore IO qne 
sto maresciallo delle gn''rdie di P. S. 
disarmava ed arrestava P. P. sjldalo in 
congedo iilimìtato, il qu de, pi r vecchi 
rancori,aveva gravemente ferito un ser-
gente^e disarmato un altro. {idem). 

c/dlne, tfl. — Nei giorni scorsi ebbe 
luogo presso questa Corte d'Assise un 
importante dibattimento contro Eusebio 
Biancalana, Clemente BelUiominì, Ga
briele Lencioni e Gaetano Ferretti, im 
pillati di cooper;-2Ì'ne nello spendimî nto 
di moneta contraffatta, previo accordo 
coi falsilìcatorì. 

In seguito al verdetto dei giurati, la 
Corte mandava assulti Lencioni e Fer
retti, e condannava gli altri due a tre 
anni di carcere. 

Coii«||irl8aui», tt7. — Scrìvono alta 
Gazzettì di Treviso: 

È debito di cittaiUna.TJconoscenza por
gere pubblica lode al benemerito si 
gnor G. Zulianì ex parroco di Canipo 
molino, che con ardimento giovanile e 
con pericolo grave della propria vita 
si s'anciava ier ser-i nel fiume Monti
cano per strappare all' onde vorticose il 
giovanetto Antonio Marchetti che vi era 
accidentalmente caduto. 

CRONACA CITTADINA 
B NOTIZIBnVÀRIB 
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Ki«\r» f 8SS — Ci si assicura che il 
contingente dei la classe del 1853 sarà 
chiamato sotto le armi in due volte; al 
princìpio dì febbraio 1874 p. v., e alia 
fine dello stesso mese. 

I • 

)per»»nA3e flrln^K^I*»****' — 1̂ i*a le 
diflposizionì nel personale giudiziario 
fatte con decreti del 3 novembre 1873, 
troviamo le seguenti: 

DylFArmi Gioviumi, conciliatore nel 
Cofiìune dì Montebelluna, dispensato da 
tale carica in seguito a sua domanda. 

Bianchi cav. dott. Giovannî  id. Le 
gnago, ìd. 

Mantovi?ni Davide, id. Onìnto di Val-
pari lena, idem. 

Pioni dott Francesco, nominato con
ciliatore nel Comune di Montebelluna. 

Nodari avv. Bartolomeo, id. L^gnago. 
Rossi avY. Carlo, id. Quinto di Vai-

pantena. 
T«-Atre Ct^ncordl. -> L'Impresa 

pubblicò st^mjine il manifesto per gì 
speltak?pU d'opera, che avranno luogo 
neirimminente stagione di carnovale, i 

Da molti g'Orni nni abbiamo pubbli
cato PEÌtnco (!egU artisCu 

Saranno dati tre spartiti : Saffo^ Figlia 
del /ìcggimento e Lucrezia Borgia, 

La scelta è buona: nutriamo lusinga 
che i mezzi istrumentali e vocali vi 
corrispondano. 

F e r r o v i e »Utt Ì4»11a. ~ Abbiamo 
per dispaccio da Torino, 17, serai 

11 Monitnre delle strade ferrate annun 
zia che il Consiglio di amministrazione-
dell'Atta India ha deliberato ài trasfe 
rire a Milano la sede, della Società. 

• ^'«tl«le nilU««H. — Leggiamo nel-
V Italia Militare del J6; 

• I • s H 

tSiapno informati che il ministero 
della guerra avrebbe deciso dì formare 
nel prossimo anno, nove altre compa
gnie alpine dell'esercito permanente, 
per portare il,loro numero complessivo 
a ventiquattro, cpme è stabilito dai 
quadri organici annessi alla legge del 
30 Settembre 1873. , 

: * Quattro di dette compagnie sareb
bero costituite nel Bftese di marzo ed 
avrebbero la loro sede : la 16* a Piev» 

dì Teco; la 17' a Garresìo; la 21* a» 
Rocca d'Anfo e la 24* a Belluno. 

4 L« ultime cinque compagnie sareb
bero formitè' più tardi. 

<Cì ai assicura pure che nel pros
simo anno Verranno formate anche le 
ventiquattro compagnie alpine dì milì
zia mobile. » 

F 

B!iip«iil<4»r8 ItnIlAEi&t. « Leggesi 
nella Gazzétta d'Italia: 

Da una lettera da Vienna che ci vie
ne gentilmente comunicata apprendiamo 
come 1« operazioni dì ri m ball aggio e di 
rispedizione degli oggetti esposti nella 
sezione italiana volgano ormai al ter 
mine. Si ritiene quindi imminente la 
partenza del conte Emanuele Borromeo 
commissario generale ìl;diano la cui 
missione è da credersi compiuta, 

L 

i%uovopublilìc«ftÌo»l.-- Lo stabi
limento tipografico di F, Garbini di Mi
lano ci ha inviato un volume mollo in
teressante intitolato: // segreto per es
ser felici, 

È un libro di cuore, ricco dì esser-
vazioni e di consigli pel benessere della 
fauìiglia. 

Nel raccomandarlo caldamente ai no
stri lettori li avvertiamo che lo si può 
av-re anche gratuitamente sissieme ad 
altri doni, associandosi per .un anno al 
(jiornale illustrato delle famiglie^ Il Bazar 
dello stesso editore. 

Iti» Rl«t«rl e l 'Intperniriee Kn 
lir«nln. — La signora Ristori, la quale 
avova connsciulo personalmente Tim 
peratore dei Francesi, prima di lasciare 
nnghilterra manifestò il desiderio di 
deporre un fiore sulla sui tomba. Pres-
gli accordi col dottor Conneau, la sig. 
Ristori, accompagnala dalla sua fami
glia, si recò a Chiselhuist. L'cximpe 
ratrice, non lìppena seppe la ragione 
per cui la marchesa del Grillo aveva 
fatto quei viaggio, volle incontrarsi con 
lei. Il colloquio fu dei più commoventi. 
JLa vedova di Napoleone 111, dice il Fan-
/•«Ih, espresse la massima gratìtu line 
per le geoarase dimostrazioni dì sim
patìa falle in H'ilia Mila memoria del 
marito • So — fila disse — che vogliano 
intiaizare nel vostro bel paese un mo 
numt'uto che ricordi la papte da lui 
avuta nella Uber..zlooe dell'Italia. Io 
spero che questo monumento sarà col
locato in luogo pubblico, riuscendo così I 
l'espressione della riconoscenza itnliana, 
e non già una testimonianza d'affetto 
degli amici personali dell'infelice im
peratore. 

AremnmnUem. — Leggesi nella Vece 
del Polesine: 

Dopo quimto s'è detto, negato e af
fermato della maggiore, minore o nes 
suna probabilità delle idee del prof. Cor-
denons sul problema dcU'Areonautlca, 
ci piace riferire il giudizio che ne da 
nel suo fascicolo ultimo (dicembre 1873) 
la Muova Antologia; in un articolo in-
titolato : Il problema deli^ Areonaulica. 
Soluzione del dotL P. Cordmons, profes
sore a matematica nel R. Liceo di Ro
vigo. Padova 1873. 

f II problema dell' Areonaulica è tanto 
prî giudicoto, che abbiamo dovuto vin
cere una certa ripugnanza per leggere 
attentamente questa pubblicazione; la 
lettura della prima pagina ci ha Invo 
gliato di procedere fino al termine, e 
qu:mdo ce ne siamo staccali, la migliore 
impressiono ci è rimasta, 

• L'autore ha tratto partito dagli sludi 
di quelli che con maggiori mezzi lo pre 
cedettero in tali ricerche, cowe i fran
cesi Gìffard e Dupuy de Lòrae ed il te
desco Hacn'ein : non però sempre sì è 
limitato a perfezionare le proposte altrui; 
ma talora ha messo innanzi delle feli
ci innomzioni, Importantissima sopra 
tutte ò la direzione della forzai motrice 
secondo 1* asse dell' areostato, che è per
pendicolare nel mezzo al piano delta 
minor resistenza. 

• Ed egli può mantenere 1' asse' del
l'areostalo stabile, ed orizzontale o va
riamente inclinato a volontà dell'areo-
nsiuta, per cui oltre dirigersi a destra, 
ed a sinistra, mediante U timone, può 

«pingersl in alto ed In basso in cerca 
delle correnti d'aria più favorevoli al 
suo corso : e questi vantaggi del suo 
sistema sono evidentemente bKonirantahUv. 
altri aspettano la prova ed il suggello 
dei fatti., 

E però è cha noi al Governo, ai tec
nici, ai connazionali raccomcadiamo loro 
che n«n lascino infecondo ufi î ricco 
temei all'autore,poi auguriamo la buona 
accoglienza che ebbe il sig. Dupuy dft 
Lóme, al quale il ministero iicll' istru 
zione pubblica di Francia accordò lire 
40,000 per le esperienze. 

0«ffoUl trevntl, — Questa mattina 
alle Becchórie Vecchie fu rjccolta una 
pezza ài gaìlon di seta con una mostra 
di tappezzeria, e potrà essere ricuperata 
dal parrucchiere Contili al Dujmo. 

aJfffleS» d«Ui« ttt^'^Q Ct^t&a 4 t 

BoUetiino del 17 dicembre. 
Nascile. — Maschi n, 4. Femmine n. 2. 
Morti. - Gobbato Teresa di Giovan-

ni, di mesi 3. 
Giro-Strìngari Anna fu Sante, d'anni 

79 li2, casalinga, vedova. 
Da Prai Andrea fu Federico, d'anni 83, 

prestinaio, celibe. 
Pero7.zo Giovanni fu Stefano, d* anni 

78, sensale, vedovo. 
C fpra, Vincenzo fu Patrizio, d'anni 80, 

armaiuolo, vedovo. 
Una bambina esporta di mesi 1 1(2, 

tutti di Padova. 

ftlftauo. 
Estrazione 29* (creatone 

Serie estratte: 
1005 — 5922 
— 2698 — 
Premi i Serie 

7322 

183G). 

5993 

Serie 

fi993 
7322 
5993 
i005 
1005 
2(W8 
2(398 
73l2t2 
7322 
5922 
mm 
7322 
1005 
1005 
5922 
mn 
5993 
2098 

N>. 
69 
18 
56 
08 
70 
36 
82 
î5 
78 
79 
G9 
10 
M 
90 
77 
il 
4 
80 

50.000 
1.000 
500 
100 
100 
100 
100 
100 
50 

7322 
1005 
59,/3 
1005 
5993 
100 ì 
IO 5 
5993 
5993 
5 
7323 
5922 
7322 

50 
50 ) 
50 1 
50 ! 
^0 ! 1005 
50 ; 732^ 
50 59;)3 
50 ! 5922 
m i 2098 

N. 

11 
35 
50 
8 
75 
17 
60 
23 
95 
3 
13 
42 
57 
70 
59 
63 
89 
67 

Prom\ 

20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
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rML&HENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

+-

PRBSIDENZA del presidente BIANCHERl 
Tomaia del 17 dicemljre;, 

(Servizio telegrafico della Gazz. d'Ita
lia per la seduta della Camera). 

La seduta è aperta alle 2 o 13 con la 
solite formalità. 

Si dà Iattura di diverse petizioni. 
Presidente promulga il resultato della 

votazione di ballottaggio per la nomina 
di diversi commissari di sorveglianza. 

Risultarono eletti: 
Per la Gassa dei depositi e prestiti — 

Mariotti, Berti e Briganti Rellìni. 
Per la Cassa militare — Bo3Ì. 
Per quella del culto — Boncompagnì, 
La Camera approva senza discussione 

il progetto dì legge pel tjujile viene 
autorizzata la spesa di cinquanta mila lire 
onJe servire all'adiitamento di apposito 
locale per l'impianto di una scuola d'ap. 
plicazione nella città dì Roma. ' 

Sì passa quindi alla discLjssìone del-
l'ordine del giorno f;he reca: 

1. Discussione d̂ l progetto di legge 
per la proibizione dell'impiego dei fan
ciulli in prof-'Sàio ni giPov.ighe. '• 

2, Interpellanza del dep itato Consiglio 
intorno alla denuncia dei trattati di com
mercio a msurà che vann) a suadsre. 

3. Discussione del progetto di legge 
scill'ìstruzione elementare. 

4, Interpellanza del deputato JSagien 
al ministro delle finanze sulla condotta 
tenuta dal Governo verso gli antichi 
agenti dì risciossione delle imposte di
rette nelle provinole meridionali. 

A proposito della legge sui fanciulli 
giiTQvaghi che ,à, tornala ennondata dal 
Senato: ' . ' ' ' ' 
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Vare deplora ^̂ he dall'altro r.imo del 
iparlaincnto Sirino stite fatte ceri? sop
pressioni, specjalmenie Particoto succes
sivo al 14 0 che riguarda l'azione pe
nale. Egli trova che tale quul'è ora con
cepito, Tatrl. 14 non ha un gran vaio* 
re, perchè se da un Iato siibitisce la 
anione in contumaciii e rapplìcazione del 
Codice penalo ngli imputali oc!pevoli di 

'(ra3gressioni3 alfa legga, la lascia poro 
inefficace tanto net suoi effetti verso ì 
sudditi italiani rifugiatisi air estero, co
me verso gU stranieri che cooperano a 
impiegare in professioni girovaghe i 
fanciulli. 

Vigliani (guardasigilli) non divide le 
idee deU'on, Vare, e ritiene che anche 
malgrado le f.aievi soppressioni la legge 
concessa sempre la su i aPSctcia giuri
dica e pratica, . . 

Dopo la replica del guardasìgiili, la 
'Camera approva II progetto di legge 
senza ulteriore disca^sione. 

Mancini doman la Vurgenxa pcT una 
petizione inoltrata alla Camera dalla So
cietà d'emancipazione del clero. In essa 
vien richiesto che il Governo rìel ̂ Ke 

• prenda dei provvedimenti legislativi ed 
amministrativi 'a favore del basso clero, 
onde tutelarne gl'interessi manomessi 
tìalle prepotenze dei dignitari superiori 
della Chiesa, 

(Segue nostro dispaccio àelVAgen-
%ia Stefani). 

Viene ripresa la discussione del bi
lancio dei lavori pubblici. 

Sulis fa do:nande sul bilancio. 
Lazzaro chiede n)tizie sull i ferrovia 

di GampobassoTermoli-Benevento in a-
dempimento alla l egge . 

Tamaio domanda sui lavori nella città 
e porlo di Messina, 

Spavenia, (ministro) risponde ai diversi 
interrogati e soUecilatori dì ieri ed o^gi 

Asproni fa pure istanze per lavori. 
La discussione generale è chiusa. 
Sul capitolo 6« prendono parola pa

recchi oratori, a cui danno spiegazioni 
il mìni?»tro e il relatore Laca\>a. ; 

Approvanti i capitoli fmo al i O \ 

Il nim PtiMtc «onfèrnni la smentita 
data daU*A|;enKÌa Uams alla nolìtia che 
il sìg. Thicrs avesse scrìtto a! mare-
csiallo Mac-Mabon in favore di Bazaine, 

^ ^ • ^ w ^ v w ^ rs: 

Corriere della sera 
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ULTIME NOTIZIE 

Il Senato del Regna nella sua seduta 
*di ieri (17) discusso il bilancio di agri
coltura e commercio. 

Dopo la discussione, a cui presero 
parte Panattoni^ Canizsaro, Amaria Me-

màbrea^ Maniscalchi, Erizso e FinfiH (mi
nistro), il bilancio fu approvato. 

{Agenzia Stefani). 
b- * • * H 1 I M * M I " ' ! • • • 

Kiproduciamo dìWOsservatore roma-
mo, 16, la segu-nta nota: 

Si fa correr la voco dai solili'organi 
bene informati^ che T imperator d'Au
stria abbia scritto a Sua Santiià una 
lettera in cui s'invita il S, Padre ad 
entrare nelle vie della conciliazione col-
PaUuale Governo di Roma. 

Non v'è bisogno di molto apume per 
riconoscere come una simile notizia non 
abfeia fondamento che nel cervello bal
zano di coforo, i quali l'hanno inven
tata per ingrossare il numero delle loro 
sciocchezze. 

MmÈÉ^ rtfh 

Leggesi nella Voce deU(t Verità : 
La sospensione dell'Asta pubblica» in 

timaia dalla Giunti liquìdatrice dell'asse 
ecclesiastico pel 16 dicembre, di alcuni 
fondi, tra i quali qu3Ì)i del collegio ir
landese, sembra doversi attribuire a 
difflcoltà diplomatiche, messe innanzi 
dal Governo insclese. 

Leggesi nella Corrisponiance franco-
italienne : 

Checché ne dicano certi giornali non 
è esatto che alla do m i n i a d* interpel
lanza deposta dal generale Du Tempie, 
il sig, Nigra abbia ricevuto avviso di 
dover differire la sua partenza per Pa* 
fjg'U avendo il stg, duca Decazes, nei 
:Ì' atto stesso di uscire dalla seduta, of 
ierto all' incaricato d'affari italiano a Pa* 
rìgì le assicurazioni più formali che tale 
incidente non avrebl;)9 conseguenza al 
cuna^ e non modificherebbe punto le 
dispjsizioni del governo francese verso 
r Italia. 

Secondo il nuovo progetto di legge 
elettorale frani;ese rimafrehbisro esclusi 
2,BOO,000 degli aUuali elettori. 

Roma, 17 dicembre, 
Y) La riiolozione presa dalla Camera 

di riconvocarsi pel 20 gennaio non ha 
soddisfatto tutti. C'era, grazie a Dio, chi 
era alquanto zelante e che avrebbe avuto 
pìiìcere ì deputati si fossero riuniti verso 
il 10 Tuttavia c'è da contentarsi: fra 
il 20 di gennaio e il primo dì marzo; 
epooi in cui taluno voleva cb<». h Ci 
ni ra sì riunisse, ci sono 40 giorni di 
mezzo in cui sì potrà lavorare, speriamo 
di buona voglia. 

La prpposta Gairoli siill'estenstone dal 
diritto di suffragio ha oggi mistìfltialo 
il colto pubblico. L'op lina dal giorno 
recava lo svolgimento della proposta 
ed invece il proponente si è limitato a 
domandare al ministro deli* interno se 
accettava la discussione sull'argomento 
e alla Camera se voleva prendere la 
proposta in considerazione. Il ministro 
ha accettato; la Camera ha accettato, 
ma il pubblico che aspettava la discus
sione, è rimasto come vi ho dotto, con 
un palmo di naso.f^ 

Il Cantelli però ha trovato tempo e 
modo di dire u;ìa gran heUj» cosa e 
che, cioè, anche la legge attuale sarebbe 
più che efficace, ove l'atonia degli elettori 
non venisse a paralizzarne gli effetti. Se 
questa non fosse un'amara realtà non 
si sarebbe veduto l'on. Saint Bon sotto
posto a Venezia alla prova del ballol-

: t-ìggìo contro un avversario che ha ri
portato solo ti voti. 

Io. non so che cosa farà l'on, Saint-
Bon ; se accetterà subito la elezione del 
collegio di Pozzuoli che lo ha nominato 
al primo scrutinio, oppure se per amore 
di Veneiia risolverà di optare pel 3** 
collegio di quella città. Certo il mini,* 
stro si trova in una posizione delicata 
e non ci sarebbe da meravigliarsi, se, 
malgrado le sue simpatie dovesse di
chiararsi deputalo di Pozzuoli. In tal 
caso ai veneziani rimarrebbe il dispiacere 
di vedersi portato vìa il candidilo;sul 
quale facevano tanto assegnamento per 
rinteresse della loro città, ma permet
tetemi di dirlo, il dispiacere sarebbe 
meritato. ' 

Per dire il vero, per quanto la Ga-
meradiaa vedere d'essere molto amante 
delle vacanze, convien dire che in que
sti giorni lavorò con mollo zelo. 

Ci sono seìute dì ogni genere. La 
Commissione generale del Bilancio con
tinua a riunirsi, e si riuniscono pure 
ogni giorno la Commissione per la legge 
sulla circolazione cartaceo e quella per 
la legge sui Giurali. 

La Commissione dei Nove (chiamia 
mola così) dopo aver chiesto comunica
zione all'on. Mi'ighetti delle convenzioni 
stipulate colle diverse Banche, è passata 
ad esaminare piuttosto in massima gli 
altri provvedimenti finanztarii, Il ballo 
si è che occorrerà qualche giorno al 
Minghetti per presentare tale conven-
zione^non ancora slìpuhla, E intanto si 
perde tempo. 

Quanto a l b Commissione per la legge 
sui Giurati le sue discussioni sono molto 
ma molto burrascose. La legge incon
tra serie difficoltà. 

Oggi, per esempio, sotto la presidenza 
del Manciùij perchè il Pisanelii è as 
sente, si è impej^niitJ un'aspra lotta a 
proposito della disposizione colla quala 
si vorrebbe introdurre un nuovo siste
ma di votazione nel verdetto che i Giu
rati devono pronunciare. Questa vota
zione, secondo il progetto ministeriale 
dovrebbe aver luogo in presenza della 
Corte del Pubblico Ministero e della 
difesa, ma la maggioranza delia Com
missione si ostina invece a ritenere che 
la votazione debba seguirsi dai Giurati 

separatamente dagli altri funzianarii 
della Magistratura. Qui guerra accanita, 
né guerra minore si è impegnata a pro
posito dell'artìcolo di logge col quale 
s'interdice iil Giurati ogni' comunica-
done coir estero dal momento in cui 
entrano infun/àone s lni a quello della 
proclamazione del verdetto. Ancho a 
questo riguardo la maggioranza sì ma
stra ostile. 
' É atteso in Homi il signor Fournier 
il quale presenterà al Re le suo lettere 
di richìimo. Gli affari dell'ambasciita 
di Francia vengono oggi disbrigiti dal 
signor Grouchy. 

Ieri sera ebb3 luogo all'Apollo il gran
de concerto dato dalla Società filarmo
nica e di S Cecilia, riunite in onore 
di Manzoni. Molta gente, mi il concerto 
riusci raeschinisiimo. 

^ • 1 . • ' 
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Estratto dei giornali esteri 
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Il i 6 sulla ferrovia PiumeCirUtadf 
presso Slobin avvenne un nuovo disgui
do, ma senza disgrazie. • 

« i * f tHHt f l l ^B* 

La Nùnldeìit^cks A lljsmslne Zeitung ci 
è giunta in lutto per la morte della 
regina Elisabetta. Noti imo l'importanza 
politica dì questo periodo nel cenno ohe 
le è consecrato ; 

«Il Icj^ame di ciiore che univa l 'au
gusta regina cinquant'imni fa, annodava 
anche più stranamente il leg »m3 fra il 
Nord e il Sud dilla Germania, quel le 
game che dopo alcuno vicende dei tem
pi trovò il SU) prezioso consolidamento 
nella nobile concordia d îll* anno 1870. 
Fu dato alla defunta regina di vedere 
realizzato le più vive speranza che ac-
compignirono or son cinquint'anni al
l' altare l > real coppia. » 

Si sa che la defunta regina era una 
bavarese, sorella deirarcidiiche-^sa Sofia 
d'Austria, e della regina Amelia di Sas
sonia . 

««n«cr tHP * • * i h ^ i ^ 

Lo stesso giornale p>i'ta un canno di 
perdóni che dice assai slimita la quale 
contrasti la teii 303ti3nuu dal T.mis che 
la storia confermerà il verdetto su Bi -
zaine perchè il prima dovere d'un sol
dato è quello di obb3diro al governo 
de ^acto-del suo paese. 

Lo scrivente dice: eh3 firebbero il 
comminièr enchief, il principe di Wei 
mar, l'ammiraglio Ytilverioa d'Inghil
terra, se di fronte ad un' invasiune fran
cese Bradiough o 0 Jger fondassero un 
governo repubblicmo, colla règina pri
gioniera, ed i principi imperiati imp3-
diti di mettersi olla lesta dell' armata ? 
Essi si dichiarerebbero p^t la casa reale 
ed i suoi rappresentanti, per niun al
tro, ed il paese fortunato o sfortunato 
opproverebbe la lealtà e la fedeltà di 
questo contegno. 

La deduzione dal Timis non si fonda 
decisamente sull'opinione pubblica in
glese. 

Il ìournal des Saint-Petersbourg dice 
sul processo Basaine: 

t S e si volesseco condurre a mo!'te 
1 quanti nop fecero in Francia noll'uHi-

m i guerra il loro dovere, i consigli di 
guerra durrebbero per un buon tratto-
Ma la condanna di Bazaine porta con 
se un gran perìglio. La pubblica opi
nione hi avuta la sua vittima: più di 
questa volta non si sarà presentito il 
psrioolo che si creda constatati l'idea 
"ché'i'disistri della Frangila hmno p̂ r̂ 
cagione il tradimento. Gli uomini infer
vorati prima e dopi il processo contro 
BiAzalne, sono qiell i sies-ìi che non si 
slincavano di gridare al iradìniéhto du
rante la guerra. Il giuoco è loro riu
scito facilminte e la Francia é disposta 
al pericolo sii di ved.;r prevalere questi 
èléinenti che sono t radicali, sia di non 
fare un calcolo sufficiente delle dure le
zióni àeWnUima gnetrà. • 

l 

tore. La degge del matrimònio cfvil 
sarà trattata mercoledì in seduta plena
ria senza rinviarla ad una commissione. 
Si preparano emendamenti sul concorso 
degli ecclesiastici nella redazione dello 
stato civile, sull'esecuzione delle spese 
da parte dello stato e non dei Comuni, 
e sulla divisione delle giurisdizioni. É 
assicurata per questi emendamenti l'ap
provazione del governo e della Cnmcra 
dei signori, 

I clericali dimanderanno il rinvìo 
ad una Commissione. 

Pangi, Ì6 dicembre. 
I monarchici son i angustiati pelle vìt 

lorie elettorali dei repubblicani, di Do
menica. 1 realisti sono colpiti della scon
fìtta del loro canJidato nel Finisterre, 
mentre MAcMihon ed il governo sono 
impression.ili dall'elezione dì Calmon 
nel Soine et Oise. Pare che in questa e-
lozìdne si fosse impegnata anche la si
gnora Mac Mahon. Anche il comune dì 
Garches, beneficato da Mac Mahon, votò 
per Calmon. 

II Journal de Paris scrìve che il duca 
d'Aumaie aveva dichiarato a Mac-Mahon 
prima della sua parten/.a per Besanzone 
di voi ir rìnnunzìare il suo mandato dì 
deputato, ma che ne fu dissuaso da Mac-
Mahon: 

Londra, 10. 
Né Minning, nò altro vescovo ameri

cano diverranno cardtnah'.fWoIséfèy, co
mandante della guerra degli Asciami è 
ristabilito. 

Berlino, 16. 
La Commissione libera della Camera 

hi\ respinto il § 6 della legge sul matri
monio civile quello che ammette sussi' 
diariamente gli ecclesiastici. 

Pésst, IG. 
I deputati del gruppo Lonyay dichia

rarono di staccirsi dal partito Deaknon 
potendo appoggiare un ministero Szlavy. 

{Camera dei deputati) lì barone Luigi 
Sinionyi domanda nella discussione ge
nerale del bilancio, un cambiamento to-
tale di sistema e eh 3 perciò non sì a-
spettava la dichiarazione di ieri di Pan-
ler, di conservare il sis^tema seguito fi
nora d d governo , 

Pauler, ministro della giustizia dichia
ra che il governo colle riduzioni nelbi-

I lancio coi progetti numerosi in tutti i 
rami h i mostrato il suo serio proposito 
dì migliorare 1*amministrazione centra
le, r interna, e quella della giustizia. Il 

' . . F n. . 

sistema finora seguito si riferisce al 
senso costituzionale. 

Il ministro delle communicazìoni, Ti-
sza respìnse con molta energia fra J'ap-
provazione e gli applausi della destra 
l'accusa di aver sopportato frodi ed a-
busi nelle pubbliche costruzioni. 

Nella discussione speciale è respìnta 
la diminuzione di un milione nella lista 
civile, e l'esclusione dei fondi disponibili 
chieste dalla sinistra. 

Kraguievatz, 46. 
Il governo presentò fra gli applausi 

della Skup6chtina un progetto perj'abo-
lizione dell* esectizione corporale. 

Barcellona, 14. 
L'arrivo del generale filartìnez Cam-

pos, il nuove capitano genertUe, fa sup
porre che le operazioni contro i Carlisti 
stanno per essere condotte con mag
gior vigore. : 

Madrid, IS. 
Corre voce che la banda di Santa 

Cruz fu disarmata dai Carlisti sotto gli 
ordini di Lìzzaraga, Santa Cruz sareb
be travolto dinanzi ad un Consiglio di 
guerra. .> : .. 

I giornali annunziano che un ufficiale 
dall'armata dì Moriones è arrivato oggi 
a Madrid per render conto delle ope-
razioni del suo gen srale, che si consi
dera come padrone della situazione. 

La Gaceta annunzia che l' armata as
sediarne Cartagena dev' essersi avanzata 
questa mattina verso la destra, aprendo 
il fuoco contro la porta di Madrid e i 
forti Moros, D.'spenJiperos e San-Jose. 

ramento da prestarsi dai vescovi catto
lici. 

La Camera dei deputati terminò l a 
prima lettura del progetto sul matrimo
nio civile. 

Il ministero sostenne Variholo fìo, so-
condo il quale gli ecclesiastici possono 
essere nominati impiegati pei reijìstri 
dello slato civile. 

VEnSAILLES, 17, — L'AssemWea de
ciso di discutere la le^ge dei sindaci 
dopo la volazionc del bilancio. ' 

t -ti 

La Commissione del bilancio opfrov^ 
il sup'plcmcnio di 300 mila lire* dk ac
cordarsi al Presidente della repubblica 
pelle spése di ricevimento. 

BAUCELLONA, ÌG. - In seguilo al-
r ultimò tentativo dei cantonalisti furo
no fjtti ^0 arresti. , 

BERNA, 17. - Agnozzì accusò il r i 
cevimento della nota 12 dicembre de! 
Consiglio federale, soggiungendo che 
attendeva le istruzioni del cardinale An-
tonelli. 

LONDRA, 17. - Karellyk(i[(?) conser
vatore fu eletto ad fìaddington. 

NEW-YORK, 1 7 , - 1 1 Giornale ufficiale 
anmmcia che il Virginius fu consegnata 
ieri alle autorità Americane. 
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NOTIZIE DI BOHSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra ire mesi 
arancia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
àzi«ni • t 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 

8bblig. meridionali 
redito mobiliare 

Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Italo 6@rman. 

18 
69 OOliq. 

83 l i 

litf 65 
64 m 

47 
69 05lìq. 

23 IK 
28 97 

l i5 62 
' 64 lî . 

868 f.m. PSSf.m. 
2095 f m, 2085 f.m. 

442Uq. 440 Uq. 

88»f.n). 
1620 liq. 

itso ^ 

885 f. m. 
1615 f. m. 

355 

16 
93 46 
B8 BO 

61 40 

17 
93 30 
58 16 

37(ì . * 
4380 -

70 -
167 50 
177 BO 

137^ 
475 -

61 35 
MJtHk ^ 

Bendila Italiana god. da 1 Luglio 71 2 2 
Parigi 

Prestito francese ^Q\0 
Rendita francese 3 Q { 0 

< « 6 o|0 
• fine corr. 
« italiana 5 QI J 
* IK corrente 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lomb. veu, 
ObbJigaz. « 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. ( 
ObbL Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. Meridionali! 
Cambio auU*Itali& 
Azioni Regia Tabacehi 
Obbl » 1 
Pì-estìto francese 3 oiO 
Credito mob, francese 
Cambio su Londra 
Àggio dell'oro per raiU. 
Consolidali inglesi 
Banca Franco-Italiana 

371 
4380 

71 
176 
177 

25 

137i8 
477 m 

93 40' 93 20 

25281(2 
13l& 

92 l i 92 18 
~ • ! • ! I 1 I IT I ' "fc l i f 

Biijrtolomméo Mo^ehra, ge;̂ * Viv-tpa 
:::3c^ IZE • > - , n - _ M . _ 

" • j ^ 1 ^ 

Società Veneta 
per rUdustrìa Serica dì Padova 

^nijrr^P^m—^ffWt-^ »' • — 

i ' -^ 

• ̂ 1 1 f 

.. Berlino, 15, 
Il progetto di estendere il diritto ci

vile comune a tutto T Impero fu presen
tato oggi air approvazione deirimpera* 

Capitale Sociale l. 5,000,000 

SITUAZIONE al 30 Novembre 1873 
Attivo 

Azionisti saldo azioni L. 4200000. 
Debitori div. o merci. » 
Debìt. e. e. con dep. gar. » 
Depositi a cauzione. . » 
Dobii in conto cat, div. » 
Conti corr. con interesse » 

id. senza interesse » 
Valore di mobili esistenti 
Spese di ])rimo impianto* 
Spese d'imposte. . , » 
Spese generali . . . » 

-.89 
345384:, 17 
344000.— 
344000,— 
192671.10 

1265.30 
1976.68 
7689.24: 
531.50 
8396.7S 

L. 5730361.64 

Capitalo sociale , , L. 5000000.— 
Depositanti a caû îono » 344000.— 
Credit in conto cai diy. » .353125.42 
Creditori diversi . . > 33286.22 

^ . 1 • , < . I. 1 • ! . 
^^M. -t—^rm 

Ultimi dispacci 
Agenzia Stefani 

L. 5J3Q36Lg4 
Padova^ 1 Dicembre 1873, 

IL PaESlDENTE 
H o t «è VltM J l a « u r 

Il Contabile li Direllor0 
0, HONTRUCOLT P. »ELL OB 

^ • ^ i W m V ^ ^ H ^ V i * • 1 ^ 1 I T -

SPETTACOLI 
TEATRO GARjnALni. — La dram mali ( » 

cunmagnia diretta dal sig. A. Don di ̂ i 
BERLINO, 17. - Il Monitore pubblica rappresenta: Il ridicolo, di P. FerraiL 

il decreto che stabilìgce il nuovo iriu-a Ore 8. 
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INTENDEISZà MILITAUE 

^IVINIOUC di Padova 
• ^ 

[ j ' 

5 DELL'ALTA 
da i7tiii'arsl il t MU'ewthre s@93. 

! : 

^ 1 

iitit-iso di seguito deliberamento 
A U'fminl duirart. 98 del r^golaitonto 

aPi-rovato con regio deoroto 4 Be't<*mbro 1 
ltì70 niim. E)85?, si iiotilìou elio l'appalto 
p^T IR provvista rti 3000 (lulataU di ivu-
monto nostrale pni poni fi «io mìlìtafo 'U 
Padova, di otil noll'uvviao iVttatw delli 
tì dioembro cnrr. a. S9 d prvVm?, ò stato 
ifì loéfetttò d'oggi tloliberàto ooat»è in ap-
pj?as80, cioè: ' 1 ' 
totti ?) (irt (lfl̂ f»̂  100 cad. LJiìM al (piinU 

> 7 , * » ». , ' 4'1.72 . ' -t 
, 1 0 » * % t 41.7b » 
» 7 » f » » 41.82 i 
« r * * » 'ì 41.88 » 
Epp<?reiò U {ubbiico é di/ndato oh» il i 

termioa utile OÌ̂ SIH li fathii p^r pfoaen- , 
*MT9 offjrî ì? dì nbitpso non ininord ^drl,, 
•vcritasimò sui rrezzi gblipalndfcaU aca- i 
dono alle oro 2 r.^tompo raedVa di Ro-j 
!»&) dei g'oriio £0 dt̂ l mc8& con*., «pi-. 
TAiò il qu&l t'armine iiQa sHrà più ac-
còtta'ia qualsiaai 61Ivi*t!a. ' ' 

JNoiì &i Uftk alcun conto dello clTorte 
oonlizlonatc.. ; 

Chi LI equo in conseguenza isitenla fare 
la suindicata diminuzìono lol • Vìgèaimò 
davo aii'/^tto d'i\\& pi'tBent.zion^ della 
relativa tffarta, acaompagnavla colla ri-
Ctìvutii dtl depòsito iresoxìUò dì lire 300 
pé'r oAdauQ lolito, unjfurmuniioai a tutte 
Itì, prò pori s?ioui portata daU'av»^! o d'asta 
del 9 dic^mbra a|[id. n. 29 tVordt 

Padova, IB dioombre lb73. 
Per detta (ntén 1 Mlit. 

i ! Il Sotto Commi'> sarto di Guerra 

i^Mimmttit^iimiH^'fy^ ••^ijttviiht \ É^ÌirFkww^jiwh4NÉ^y|é*ji*i>iiijjitiwi*fcftibir^ipi >. i ^ \% yfcji»*» ,̂ ^-^^^vy^-w^ar 
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I 
1(1 

tu 
IV 
V 

VI 
Vii 

vili 

A per VENEZIA i: VliNUIA uur l'AUQVA ' 

d i r . 
dir. 

dir. 
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6^'il m;'3Ó,t'<'HÌ livello mmiy ÌM uwi 

10,(17 "m 
%'2^y P. 
1,38 » 

^9:a; . 
l ,E>9'"n; 

• 1 -

• • j j i i f -

. f . 

i 

(la Treviso S,f)0 
11,05 

<!ìr. I,>i0 
'••' ' 4,051 

»i 

» , 

P 
^ 

^ • 

;05 
B- • . 1 ^ T_M- .1 i M j l ' I -^ J tulfaihi 

TRE '̂ ^ 
Ari ivi: 

MESTRE 

L.. 

TT" 

jìfj 

io:—f:ii, 
f 7;§0! . 

D,ÌO: * 
- 1 ' . • I 

8,iS! ^ 
1 f I -

^ < i r ( n p - ' * - f l - • " T ^ t W J ì t r t f t l J ì i r J t a r - ^ T ^ l f f P T f T H H 

r . 

aiOMALìi] DI PARIGI ( \ É r 

* 1 4 - I P ' 

BT^ 

1̂' Ba«rom. àO'i-T? mill. 
tài!mo0jet.^entigr, 

I f tìiis. (le! vap. acq, 
,,'ijmidità relativa. . 
• Oir,eìor, delvevitc 

756 8 
i 0 4 
4:10. 
89 

786,6 
-t7«a 
5.40 
Gfi , 

lONOl.OSOl 

C/é 

" • * — " T ' ^ 

Vin ' t t iR : * *^ , I 

•U.! 

U ' 
1 

• - T T ^ - •• I--

cie'o ser. ser. 

757.2 
i +3 1 
. 5 , 0 4 

88 : 
E 1 
ser. 

• • " 1 ' . b • 1 

, VAbpiUe Medicale di Parigi nella rivista inonsUe del 9 marzo 1870, parla q 
mrgìio accenna, alla Tela all'Arnica di Ottavio Galleanì di Milano in questi 
termini: '. '' • • • • • • • -'• !•• v ' •• ' 

'"'€ Qtiésta tela'0 céfMo' hii vep.i'mento moUe>*i lù constatate di cui or vo
glio far cenno: Applicata alle reni pei ,cl<»(#4- loiiibid'j P; i:0iig;iaLisr]?i e^^princi. 
palmenie nelle donne sog^(ftle a tali disUirbì, coii leucorrea, in tutti I dolori 

.pfir causa traumatica, come sarebbero distoraionì, cÓTiiusiqni, schiacciamenti, 
Stanchezza di un'arlicolazicne in seguito ad eccessivo livore faticoso, dolori 
pun'tdrii cosVóìi^)d'Imorcosi!j!i; iii'It:\Ua e in G rmanij^ poi se n e fii un grande 
oso contro gli incomodi ai piedi aUiò,calli, UIÌIÌIÌQ ìni\\rjàiQÌi^ìi bruciore ,della 
pianta, durezze, sudore profuso, st/mch?;;/̂ LÌ e d:.slentatura dei^^fendìnr plap^ar^ 
Oj (persino come calmante nello inflamnihzmni goitòne iJt nbnìce'. Perciò è nostro 
dovere non sô lo di acceimare, a questa tela dei Glillé;iiu,'nia proporla ai me 
dici ed al privili, anche come cerotio nelle jnedio;i'Aiòni delle ferite, poiché fa 
provato che quéàle ri ni argina ifÒ pìCi presto, impedendo il(processo isiflamma-
torio.'»^<tH. Vedi per l'uso l'istrimone ani]es.^a, alla t̂pja. .̂̂ ^̂^ . .^.,, 

.v^n 

M mszsodi dei 17 al me%%0':i\ dfd 18 

» . suiniEDa r^ "^ l'̂ jO 

.^sposiz; 'dalle 9 a.- alle 9 p. (17) -=-- 4,0 
id, ;• 9 p. (i7),a:lle 9 o, (18) .«-,5,5 

I p e r 
I delle 

^.^ LJ dir. 

u T 

•ir. fi 
h II 

ìjìi^itritìi df'Ms sarl-Sj st'ì!:-̂ '' W-c!ìiik^u 

^^'ìdiVdoiUtr ì. 0 . POPP di Vienna 

l^ngni ^oci|li,,f1|jr.i!He le gonprree iimVJoniutorih^jjtìntr;]! le perdite biancUo 
r d o l m e . ' c o h W té^'coniasioni od infidmrhàzioni lòen^ , * 

I ' 

Per̂  rùiiò vedi P igiì uziorie annessa al flacone. 

m Ai E 
L f f •. -", r . 

4ii 

iì\ 

1 

( .Cóli* uso'̂ ^obfetintaato' deJla jpqedssiiBi 
g'̂ aUfi'iitia la î ennsEtontì dfi dèiòti iJro-

1 il otta ;dpl cambili Kteì:\to,!<lii t̂ È.iHpjptatEJ'5.., 

( 

È eViX9pedi,̂ oe in tal mode, cm ritor-
tino i' ùoldr t̂;o<^? '̂5 meizo iircf^rifeil [ 

.&-•• tu t t i l:tf'V<i'^ÌÌévé'V&ììi& tìalUVo tì£S.;; 
?-)J.4QIÌ!ÌI& cojiirtifilo, nidou ;.•/ 

del dottor Ĵ ĵ Qi/POPP , j-l 
jger f soffittar e da iè|f-(ifwli canai» 

ITPianeri « Mauro ali' Un.vereità, Cor-

t îX2&stfi. tJ îié̂ fc Mfeitiittiti. Xr«ivi».. 

T 'i 

bj^i>^ 

• 

•m^;^ rtij^ffrdi: 

ì 
fili 

& - 5 f . . , 

Kimcdìp ukaW di^vùnq'ue'e réfeóìe* lanvo nelle cliìùchc prussiano por coni 
t iatture prontamente'le . . . . . . . i . i „̂ 
TGfi ,d^lle donntì, uretrit 
s.-n^a Puso delle candeil 

V',»4ueite pillple di [facile anuriuustraziorie, non sona per nuila niiusejiiti, uù 
dì peso allo stomaco, si pu^'scrvii'òene anche vuigj^ìandp o bcuuiimo^ tullerato 
anche ilngli stomacni deboli. , 
,4Vl' .per l'\i3ù vedi Pistruzione annessa a l ogni scalolu, '̂  

Cosicf'tlena telâ ^Mì'ài'ruca'f̂ lŝ r̂  sdititi) dopn'à-D.'I, Franca a domfcilic 
nel Regno l:;. 1.20;^in EU>O|);Ì L. 1 7 3 . UCÌ^ÌÌ: SUHS IJiiU d'Ainerica h. 2 75, 7-
Co.-to d'ogni flaconeid'acqua sedativa L. i^lO; ,,fi'.jn,;» a 4'.ua.cilio: nel Re^no 

.,L., 1.50: in Europa L. 2 ; negli Stnti Uniti d'America,U,2,90. .,, 
DEPOSITI: - Si vende in s^anl^va alia farmacia airUniversità ed a quelle 

dì S nij-ZaneUì, Bernardi e Durer, Periilt', Franceicaiìi, paspari,^i ed al U}S^ÌÌ-: 
Zino ,di droghe Pianeri e Mauro. — Viceazi,: Valori, M o l o , Sega" e Dalla Vec
chia. — Bassano: Fabris, Ghirardì e Balilasfi'are. — Miri\: Roberti Ferdinando.— 
Rovigo: CaffiignoJi, Diego e GambproUi,;.-^ Treviso: Zìnetti, Millioni, Brivìo, 

"Zrìnnini, De Faveri e F^ratelli Bìndoni. — Legnago: Vnìeri e Di Stefano, -T!Adria: 
Bmpciini Giu3é[ipe.*'— SerraVaUc: De Marchi Frauceòco. — Badìa; BisaijUa^ 
EsttJ.tìegri Evangelista. ;•'* (̂  ' ' . ' , ' ' 
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VRIVDIBILE 
I presso la prern '^v>f\r. 1 '̂:L! ì"i4i? 

i ? 
Editrice F, Saĉ iclietto 

i j 
' 

:i 
h h 

.1 ..1 

SCOLiSTJCI lIMYEliSlTAPJ 
che si puTJljlìcaiio mX GIORNALE 
DI PADOVA\sono;vnndUiìili sena-
, ra,t^UJente al prez20 di ìGent. 10 
presso le Librerie YàMi tihér ' ò 
Mues, ed Angelo Draghi. I 

, i' 

'1 

L A •• ' 

à. 

F. LUSSANA 

ia dei 
î  

•If- Jft(*3.t:<5eij|$((i >tirw.Epica, . j;-. 

.̂  QtjflttseV. iTiufuialtifante irt cs livt; *iìg«̂ )fi(iein (tìl£*ptprie}, É,»etriUi iitvriìigiej SUIIC)ÌSJÌI< abìtu^k 

pìtUiiàj t?L-icràiiiaf n^iific^ e Spaivi ^copo j>iiÈtt. eci in Uiupo di gr^^Vit:u-Wj. dolonj uiudjtî ŝt 
ì^i&ochiii^Risimi ed- inr;ifS;miià2ìoiàe di £lcivaco e degli altri \iicerì j cgni ditocuinc del fĉ rU^ 
%\^Tyi %< mXìVdiXiz nufco^t *̂  i*ik, ipÈfjinia, tosfc^ cpprcfsionc^ asirs, cattura. hrcncbf(c,- tfei (fop̂  
^̂ ui[̂ wta*) |)iieumouiiq ciisxicnc^ depctiintutor. diabete, unewìk, rcumatisn.e. gclt*, lebbre i ikm 
vifik e ptvcrit 6el È*ìigiìé, idropisia, deriliU, fiuico LiiàiacO| i pullidi coJtiJi, iu îiic&nza di 
Âv̂ uî  t̂ t frf;iclifzM e'cU uneî ĵr.̂  iis^a è pure il migliora ccirùttaantc JJCÌ ft;LciuIh deb&U o 
ê  parsone ilV|irti^ ÌA\^ foiraaì^do Ibuoni mtìstoli e Botteî za di càttìì *i pie itrcro'ati* di forie^ 

Efncndc d* due Anni thejffii* Ĥ̂  trovasi amm^ilsta^ li itignori medici ucn volevano pie 
iliÉrlKj lìthì n\féììdi: tim piiVLuìlr crdinkrlo. Mi stinne U klK** itlca. di ^ ĵĵ ciitacntaie U noii 

33fti];̂ Lbâ t̂ inî 4«i lodfìU ii^v^f^nto Arahii^a^ % ne otuntie wu felicii rìnulUtOi mia, maJre tiovanJ«fli 
ora qwaii rìstabiliU. .; CIOA&*HÌ̂ ÌI?«:O CÌMO. 

' * Paccco Sicilia), 6 manto 1871, 
P* più di quattro anni mi trbvlsvù afflitto da diuturne iiidigi^sUonc e dcboleir.^ ventri''^lo taU 

d» fai mi d i s p m u del iiac(|UÌ£^ della mia salute. ^ 
Tutte |o ture prcsrritlcD)! dai medici e d& Ji>e scrupoloBamentc osservate non Talscro ch« 5 

ma^giojnicntt^. guastaiiui lo stomaco ed av\ìcinaij.u alla t^mbu* Quudo |>cr uliinfc cf^orimcnlci 
ayfiiido adopbrs^to'la i{éi;tìÌÉKfit -^rii&ft'4'DtvÌBai:iy'c* È. dì tmidra/raiipci jiij dopo fìuavanta gìorn 
la jpcrduta saluto^..,. . , , Vmcumu ÌAkurnuk 

Paigi , l ? aprile 186àt. 

ài b«!i itti e 
^̂ ;̂ ^ ì | cojrpt>j ili ujgcBuci i t rra vjiijAtiiji^ÀiP^^i j>eje!srfìrn w n^'jonmej ragitd^iojmt nervosa loiop. 
l 'urùLiìc^ usi faceva c i i a r e j/cr 01 e ìnlcfE senza v e r u u iipuflo^ *?r* w l l t ì iJ jjcfio d 'una iiiorla!« 

uella 
He-

•s 

1 

ip] e lìti ere la ĵ aiape* 

lia Ycnt'abm mai» moglie è stSiU cit'sàHtà da uu forlissimo uUncco ucn oso, :« IJÌIÌOSO; da ottfr 
stmi poi (lìi un folle taipilu al ««osp.c da straordinaria goniìczzaj tanto che noti jiolcva faire tu 

' jìÀsso-faé'salii'6 un solo'gradino; piò', eia lormcniata da diutiime ÌMormia d'dS coht.inuata iaat». 
HCfiiii-ìà di ttirpii'o; l'arto oicdictì uoii Sìa iuai potuto uioywc; ora lat̂ eudo uso ficlia vo&Xva. Hcvaimta 
\.4f(^mVu^U&try, itì^^fit^tB gitimi spsirl h sua ^onTicKziij dam'c tutto ic tìottf ihlitire, fa le »rn 

jiasKOf;gÌ!vle, t. trovasi porfottumciUe {;\i.arila. ATIMASIO LA EARBHUI,. 
'' l4v is iby d l s t H t t o dì Vittcìrio, 18 m a g g i o Ì868. 

dii ir.ea QIÌÌ̂ SÌ pi!r Aizarfe,! d& IÌÌUO, oitss aila Je'obitì era RÌÌ*ita anditì da forti do-
j lori 4*. ??toìiu.Qtì.w <U sliìtiohe7.2;3t:'offlUnata. df̂  ilo ver»? F< ccostbere fra noe molto 

:̂ i.,tt?iieh* fa<iCQEv.£ doKia^tica* B , G A U D I W , 

. 'IS^M^^Si^fLi li,«. cestol£ di U M R d d peao di Ì i ^ di diHV fì-..^;!iO; i\% chÉl. fi'.,4:KUìv'^ cV.slog '̂ 

s:?; :i.-t .eiEwaiL.i^n'a'jt 
i.lS £hiL,fr.,4,50i 1 oWl. fr, 3. 

/ f r ' . H j ' 

ìiÈl,Alzisi 1 il I i j IslWWidJ 
\X-^ 
' . Ì : 

IFÎ S t * 

^ :̂ i;j>*orr - - Ì)iia figlia cho cp^riva cccoi^sivamuntc, non patev.'̂  piò nò digerire uè dormire jedo 
(te oppressa da iUSGuniaj d* tlobolosza e da irrita;5iiotìo iicìvipsa Ora essa sta Lenissimo grazo 
alla Ut^(^.m%ii id Q,^>tùiÀ^iu^ cbc !e ha r«ao uìua porfutU lìàìutój bu n ajipeviUj buo -^ clî ,̂  sliono 
.Wij^^inllitjfejlqi ifjLryi, i|QìU3o njjàiatorci lOiiflSM di carni î d tm'a!!ogi '^z\Ài spiritò, a cui daluugi 

^ttr.;po uoK era più àwcssisa. , _ , ;,. . i , • j. i l r* tì.o;Ui^iua 
/̂ •̂  ' . . , ' ^ ̂  Poggifi^Umlina)^ 29 luygjìiij H6,9 
/Bopo 20 iiDJii dì ctJtiriato romio di €<reccliìc € di crciiicp rcuiiiiuliiimo dt. fcrm sture L* lette 

m:X^ ritìveiGOj fingilaentoS.:ai liberai &i qutsftS ì^^^^Um^ rn^xd^ dcUa vcsùa iììtravHiioia Ì>vi4Ì5k*« 
iij t.!:ftaoi!*Kf, . . ,, • ,;. «Aaetósac Iìa>cut-,,,£Ìuuae6,. 

£*4*-tì H' 70,406 • ' ' • • • Ca,̂  q.(%ayu\ij S giugno ÌS3S. 
j[>asio î v ' 

'ila eoUa vo-

M*ar«s3aatt: in /^ofosrei ncaióVc dVìaita per ia' lazas'f , SiìBO; per ì-i''fr; .̂ : ìfOV'péV ^48 fra. r 
î er iàtU; JtN iy:ìiO.,iu ra»-.rL . \ per i g iaas€ fr, 2:^;0Ì pei 24 fr. i;SOj pei -ÌSh\:&; 

Casa ^S»s"a';j' lata Sî î̂ ar*̂ - © C!e&5.i'dg).t H,' mti f.w?w«só Grossi^ Milano.ÌJ*: 
Rivendiiori m i,uUo le oiUà i)!ltftUa, presso i prìuoiàJiiU fe.T.amflU,fev,^p:ghierl 

SràÌV®:o'àa'to3r*3.: « FAfÌ€>'^A KrtJiCili; Ŝ Eiielti; Vmiìcn « Maciro? Ciitarsaui, farm«ci<tf 
e presso W^^mvo Partilo stìddessoroXois, FftriaaoÌR al^lPòiìto'dì Eb'n'XordfUOt̂  

Ì'Otl»,KriOWE»|ÌovigIioj favm. Yatascmi. — FOKTÔ UÌtl̂ AEO. A. Rlaiipiea/krtìi...—KOViaC 
A Diego; G., Caffagnoli. ^ S,, VITO. AL TÀOLiAMEMiì. Pjotro• Quuttnra, farisî cistaV fr iTOL-
HtZZO, Oiini. Chinasi ima. -^tUKVlSO. 2aiitìUi, ̂ - UI>!KK, A. Fshpiiizii -t'.omufiÉJ.S'ti. — 

itRE, i*'^ 0 i" Qi. — LiiGBAGO. Valeri. — MAf^TOVA. F. Italia Cliiaia' fam. aet la / 
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Seconda edizione con flgara intercalate nel testo. 
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